Nomina dei componenti la “Commissione per l’aggiornamento degli elenchi comunali dei Giudici Popolari”
(legge 287/1951 art. 13)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato:
l’articolo 13, della legge 10 aprile 1951 numero 287 e smi, per il quale:
“in ogni comune della Repubblica sono formati a cura di una Commissione, composta dal Sindaco o da un suo rappresentante e da due consiglieri comunali, due distinti elenchi dei cittadini residenti aventi i requisiti per l’esercizio delle funzioni di giudice popolare nelle Corti di Assise e nelle Corti d’Assise d’appello”;
attestato che sulla proposta della presente è stato acquisito il preventivo parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal responsabile competente (art. 49 del TUEL).

Il Sindaco comunicando all’assemblea i contenuti meramente tecnici delle funzioni svolte dalla Commissione, avvia il procedimento elettorale, con votazione in forma segreta.
Designati i tre consiglieri scrutatori: Signori



Distribuite le schede, avvenuta la votazione e svoltosi lo spoglio a cura dei nominati scrutatori, il risultato dell’elezione è il seguente:
presenti 	, votanti 	, astenuti 	.
Signor 		: 		preferenze; Signor 		: 		preferenze (schede bianche 	, schede nulle 	);

Terminata	la	votazione,		il	Sindaco	proclama	l’elezione	della	“Commissione	per l’aggiornamento	degli	elenchi	comunali	dei	Giudici		Popolari”:	Consiglieri



Tanto richiamato e premesso, il Consiglio comunale

PRENDE ATTO
dell’esito dell’elezione descritta nelle premesse.

Inoltre, il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà concludere tempestivamente il procedimento e rendere operativa senza indugio la rinnovata Commissione,   con ulteriore votazione in forma palese, con   voti favorevoli,   voti  contrari e consiglieri astenuti:

DELIBERA
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134 comma 4 del TUEL).
